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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 luglio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2021.

C. 3675 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
luglio 2022.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, rammenta che la Commissione prose-
gue l’esame, ai sensi dell’articolo 119, comma
8, del Regolamento, del disegno di legge
C. 3675 Governo, recante « Rendiconto ge-
nerale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2021 ».

In qualità di relatore, illustra una pro-
posta di relazione favorevole sul provvedi-
mento (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole del relatore sul disegno di
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legge recante rendiconto generale dello Stato
per l’anno finanziario 2021 e nomina il
presidente, onorevole Perantoni, relatore
per la II Commissione presso la V Com-
missione.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2022.

C. 3676 Governo.

Tabella n. 2 stato di previsione del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze per l’anno finanziario 2022.

Tabella n. 5 stato di previsione del Ministero della

giustizia per l’anno finanziario 2022.

Tabella n. 8 stato di previsione del Ministero dell’in-

terno per l’anno finanziario 2022.

Tabella n. 10 stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2022.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
luglio 2022.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, rammenta che la Commissione prose-
gue l’esame, ai sensi dell’articolo 119, comma
8, del Regolamento, del disegno di legge
C. 3676 Governo, recante « Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2022 », con particolare
riferimento: allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2022 (Tabella 2) (limita-
tamente alle parti di competenza), allo stato
di previsione del Ministero della giustizia
per l’anno finanziario 2022 (Tabella n. 5),
allo stato di previsione del Ministero del-
l’interno per l’anno finanziario 2022 (Ta-
bella n. 8) (limitatamente alle parti di com-
petenza) e allo stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per l’anno finanziario 2022 (Tabella 10)
(limitatamente alle parti di competenza).

Ricorda che per le vie brevi tutti i gruppi
hanno rinunciato alla fissazione del ter-
mine di presentazione degli emendamenti.

In qualità di relatore, illustra quindi
una proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge recante assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2022 (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole sul disegno di legge re-
cante assestamento del bilancio dello Stato
per l’anno finanziario 2022, con riferi-
mento: allo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (Tabella
2) (limitatamente alle parti di competenza);
allo stato di previsione del Ministero della
Giustizia (Tabella n. 5); allo stato di previ-
sione del Ministero dell’Interno (Tabella
n. 8) (limitatamente alle parti di compe-
tenza) e allo stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
(Tabella 10) (limitatamente alle parti di
competenza), presentata dal relatore e no-
mina il presidente, onorevole Perantoni,
relatore per la II Commissione presso la V
Commissione.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208-B, Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione inizia l’esame, in sede
consultiva, del disegno di legge C. 3208-B
Governo, approvato dalla Camera e modi-
ficato dal Senato, recante « Delega al Go-
verno per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione eu-
ropea 2021 », per le parti di competenza.
Ricorda che la Commissione è chiamata a
trasmettere alla XIV Commissione, per le
parti di competenza, una relazione sul di-
segno di legge di delegazione europea; po-
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tranno essere altresì trasmessi gli emenda-
menti al disegno di legge di delegazione
europea approvati dalla Commissione.

Ricorda tuttavia che, per le vie brevi,
tutti i gruppi hanno rinunciato al termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive alle parti di competenza del disegno di
legge in esame.

Michele BORDO (PD), relatore, sottoli-
nea che il provvedimento, che a seguito
delle modifiche apportate dal Senato con-
sta di 21 articoli, reca disposizioni di delega
riguardanti il recepimento di 14 direttive
europee inserite nell’Allegato A. L’artico-
lato contiene inoltre principi e criteri di-
rettivi specifici per l’esercizio della delega
relativa a 4 direttive, nonché per l’adegua-
mento della normativa nazionale a 22 re-
golamenti europei e il recepimento di una
raccomandazione.

Rammenta che, ai sensi dell’articolo 32,
comma 1, della legge n. 234 del 2012, il
disegno di legge di delegazione stabilisce –
con riferimento ad alcuni atti dell’Unione
europea – principi e criteri direttivi speci-
fici cui il Governo deve attenersi nell’eser-
cizio della delega, in aggiunta a quelli con-
tenuti nelle direttive da attuare e a quelli
generali di delega, richiamati alle lettere da
a) a i) del citato comma 1.

Tra le principali modifiche introdotte
nel corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, segnala: l’introduzione di due
nuovi articoli: l’articolo 15, che delega il
Governo ad adeguare l’ordinamento nazio-
nale alle disposizioni del regolamento eu-
ropeo n. 784 del 2021, relativo al contrasto
della diffusione di contenuti terroristici
online, e l’articolo 21, recante princìpi e
criteri direttivi specifici per il recepimento
della direttiva (UE) 2020/2184, concernente
la qualità delle acque destinate al consumo
umano; la soppressione dell’ex articolo 20
del testo approvato in prima lettura dalla
Camera – relativo all’attuazione della di-
rettiva (UE) 2020/1151, che modifica la
direttiva 92/83/CEE relativa all’armonizza-
zione delle strutture delle accise sull’alcole
e sulle bevande alcoliche – disposta in virtù
del recepimento della medesima direttiva
in altro provvedimento normativo nelle more
intervenuto; la medesima direttiva è stata

conseguentemente espunta anche dall’Alle-
gato A del disegno di legge.

Infine, precisa che nel corso dell’esame
presso il Senato è stato previsto l’inseri-
mento nel citato Allegato A di ulteriori
cinque direttive, ovvero: la summenzionata
direttiva n. 2184 del 2020 sulla qualità
delle acque destinate al consumo umano; la
direttiva n. 1187 del 2021 sulla realizza-
zione della rete transeuropea dei trasporti
(TEN-T); la direttiva n. 1883 del 2021 sulle
condizioni di ingresso e soggiorno dei cit-
tadini di Paesi terzi che intendono svolgere
lavori altamente qualificati; la direttiva
n. 2118 del 2021 sul controllo dell’obbligo
di assicurazione per responsabilità civile
degli autoveicoli e, infine, infine, la diret-
tiva n. 2261 del 2021 sulle informazioni
chiave che devono essere fornite alle so-
cietà di gestione di organismi di investi-
mento collettivo in valori mobiliari (OICVM).

Rileva che il Senato ha apportato inoltre
limitate modifiche al testo degli articoli 4,
5, 6, 10, 11, 17, 18 e 19.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per una dettagliata
analisi dei contenuti del disegno di legge, fa
presente di soffermarsi in questa sede esclu-
sivamente sulle parti nuove del disegno di
legge relative ai profili di stretta compe-
tenza della Commissione Giustizia, stante
che l’esame potrà concentrarsi esclusiva-
mente sulle stesse.

Con riferimento all’articolo 4, composto
da un solo comma, rileva che esso contiene
i princìpi e criteri direttivi della delega al
Governo – conferita dall’articolo 1, comma
1, e Allegato A del disegno di legge – per il
recepimento della Direttiva 2019/2161/UE
sulla migliore applicazione e modernizza-
zione delle norme dell’Unione relative alla
protezione dei consumatori.

Evidenzia che, nel corso dell’esame da
parte del Senato, è stata modificata la
lettera e) del comma 1 di tale articolo con
la quale si obbliga il Governo a prevedere
che sia almeno pari al 4 per cento del
fatturato annuo del professionista (nello
Stato membro o negli Stati membri inte-
ressati) il massimo edittale delle sanzioni
inflitte a norma dell’articolo 21 del Rego-
lamento 2017/2934/UE dalle autorità com-
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petenti degli Stati membri, nel caso di
infrazioni diffuse o aventi dimensione unio-
nale alla disciplina a tutela i consumatori.
Nel corso dell’esame al Senato, infatti, è
stato soppresso l’inciso che richiamava an-
che le infrazioni derivanti dalla violazione
delle seguenti norme contenute nel Codice
del Consumo: articoli da 18 a 27-quater,
sulle pratiche commerciali scorrette ingan-
nevoli e aggressive tra professionisti e con-
sumatori poste in essere prima, durante e
dopo un’operazione commerciale relativa a
un prodotto, nonché sulle pratiche com-
merciali scorrette tra professionisti e mi-
croimprese; articoli da 33 a 38 sulle clau-
sole vessatorie nel contratto tra professio-
nista e consumatore che si concludono me-
diante adesione a condizioni generali di
contratto o con la sottoscrizione di moduli,
modelli o formulari. Anche in questo caso,
il Codice (articolo 37-bis) prevede l’appli-
cazione, da parte dell’AGCM, di una san-
zione amministrativa pecuniaria da 2.000 a
20.000 euro in caso di inottemperanza a
quanto da essa disposto, circa l’esibizione
di documenti o atti da parte delle imprese,
necessari per le verifiche istruttorie. Qua-
lora poi le informazioni o la documenta-
zione fornite non siano veritiere, l’Autorità
applica una sanzione da 4.000 a 40.000
euro; articoli da 45 a 67 sui contratti con-
clusi tra professionista e consumatore, in-
clusi quelli per la fornitura di acqua, gas,
elettricità o teleriscaldamento, anche da
parte di prestatori pubblici. In materia di
accertamento e sanzione delle violazioni, si
applica l’articolo 27, commi da 2 a 15, del
Codice, sopra descritto. È comunque fatta
salva la giurisdizione del giudice ordinario
e la possibilità di promuovere la risolu-
zione extragiudiziale delle controversie ine-
renti al rapporto di consumo.

Relativamente all’articolo 11, ricorda che
esso contiene i principi e i criteri per l’e-
sercizio della delega per l’adeguamento della
normativa interna alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2018/1727 che istituisce
l’Agenzia dell’Unione europea per la coo-
perazione giudiziaria penale (nuovo Eu-
rojust). La delega concerne, tra l’altro: le
procedure di nomina e la posizione giuri-
dica ed economica del membro nazionale

di Eurojust e i presupposti in presenza dei
quali lo stesso può essere assistito da ag-
giunti o assistenti ulteriori; l’effettivo eser-
cizio dei poteri del membro nazionale e
l’accesso dello stesso alle informazioni utili
per l’esercizio dell’attività; la disciplina dei
criteri di nomina dei corrispondenti nazio-
nali e delle modalità per rendere efficace il
sistema di coordinamento nazionale; le mo-
difiche alle norme processuali e ordina-
mentali alla normativa interna, l’abroga-
zione della disciplina vigente in materia e
delle disposizioni incompatibili con quelle
contenute nel regolamento.

Evidenzia che l’unica modifica da parte
del Senato a tale articolo è intervenuta sul
comma 3 che reca la copertura degli oneri
finanziari, a decorrere dall’anno 2022. Il
Senato ha infatti aggiornato all’anno in
corso la decorrenza degli oneri.

Sottolinea che il Senato ha introdotto
l’articolo 15 che, al comma 1, reca una
delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2021/784 relativo al contrasto della diffu-
sione di contenuti terroristici online. Tale
Regolamento si applica a partire dal 7
giugno 2022. Si prevede inoltre che, nell’e-
sercizio della delega, il Governo osservi,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge n. 234 del
2012, anche princìpi e criteri direttivi spe-
cifici, tra i quali evidenzia, in particolare:
individuare le Autorità competenti ad emet-
tere ed esaminare gli ordini di rimozione ai
sensi dell’articolo 12, paragrafo 1, lettere a)
e b) del Regolamento (UE) 2021/784, disci-
plinando il procedimento per l’adozione
delle predette misure in modo da preve-
dere l’immediata informativa del Procura-
tore Nazionale Antimafia e Antiterrorismo
e l’acquisizione di elementi informativi e
valutativi anche presso il Comitato di Ana-
lisi Strategica Antiterrorismo di cui all’ar-
ticolo 12, comma 3, della legge 3 agosto
2007, n. 124 (lettera a); prevedere, per le
violazioni delle disposizioni indicate all’ar-
ticolo 18 del regolamento (UE) 2021/784,
sanzioni efficaci, dissuasive e proporzio-
nate alla gravità delle violazioni medesime
(lettera c); individuare le Autorità compe-
tenti a irrogare le sanzioni di cui alla
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lettera c) e a vigilare sull’osservanza delle
disposizioni del regolamento (UE) 2021/
784, diverse dalle misure di cui alla lettera
b) (lettera d); apportare ogni necessaria
modifica alle norme in materia di terrori-
smo già vigenti, e, in particolare, alle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, del decreto-
legge 18 febbraio 2015, n. 7, (conv. legge
n. 43 del 2015) al fine di dare piena attua-
zione alle previsioni del regolamento (UE)
2021/784, con particolare riguardo alle di-
sposizioni non direttamente applicabili, pre-
vedendo anche l’abrogazione delle disposi-
zioni incompatibili con quelle contenute
nel regolamento medesimo (lettera f). Inol-
tre, il comma 2, prevede che dall’attuazione
di tale presente articolo non devono deri-

vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’adempimento dei
compiti derivanti dall’esercizio della delega
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Ciò premesso, preso atto della volontà
dei gruppi di rinunciare al termine per la
presentazione di proposte emendative, pro-
pone quindi di esprimere sul provvedi-
mento in esame una relazione favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione favorevole avanzata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2021. C. 3675 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3675 Governo, re-
cante « Rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2021 »;

rilevato che:

lo stato di previsione del Ministero
della giustizia (tabella n. 5) contenuto nella
legge di bilancio 2021 (legge 30 dicembre
2020, n. 178) recava spese correnti, rispet-
tivamente per i profili di competenza e di
cassa, pari a 8.364,9 e 8.370,4 milioni di
euro e spese in conto capitale pari a 616,6
(competenza) e 645,9 (cassa) milioni di
euro, mentre le spese finali erano pari a
8.981,6 (competenza) e 9.016,4 (cassa) mi-
lioni di euro;

a seguito della legge 24 settembre
2021, n. 143, recante l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2021, e delle variazioni intervenute per atto

amministrativo in corso d’anno, il rendi-
conto del Ministero della giustizia per il
2021 reca stanziamenti definitivi di com-
petenza per complessivi 9.820,9 milioni di
euro, con un aumento di 839,4 milioni
rispetto alle previsioni iniziali e di 428,1
milioni (+4,4 per cento) rispetto agli stan-
ziamenti risultanti dal rendiconto 2020
(9.392,8 milioni), mentre le previsioni di
cassa risultano pari a 9.965,7 milioni di
euro con un aumento di 949,4 milioni di
euro rispetto alle previsioni iniziali;

l’incidenza percentuale delle risorse
per la giustizia sul bilancio dello Stato, pari
nel 2021 all’1,1 per cento, è stata in au-
mento rispetto all’esercizio 2020 (1 per
cento), anche se ancora in diminuzione
rispetto agli scorsi anni, considerato che
negli esercizi dal 2014 al 2017 la percen-
tuale era stata dell’1,3 per cento, salita
all’1,4 per cento negli esercizi 2018 e 2019,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2022. C. 3676 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2022 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 5: stato di previsione del Ministero della giustizia per l’anno
finanziario 2022.

Tabella n. 8: stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2022 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2022 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3676 Governo, re-
cante « Disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2022 » relativamente alla Tabella 2, limita-
tamente alle parti di competenza, alla Ta-
bella n. 5, alla Tabella n. 8, limitatamente
alle parti di competenza, e alla Tabella
n. 10, limitatamente alle parti di compe-
tenza;

rilevato che:

lo stato di previsione del Ministero
della giustizia (tabella n. 5) per l’anno fi-
nanziario 2022, approvato con la legge
n. 234 del 2021, recava previsioni di com-
petenza per un totale di 10.193,2 milioni di
euro, di cui 9.307,1 di parte corrente e
886,1 in conto capitale;

l’assestamento corregge queste pre-
visioni iniziali: quanto ai residui, a seguito
della loro quantificazione operata in via
definitiva con il Rendiconto 2021; quanto
alla competenza, tenendo conto delle effet-
tive esigenze di gestione maturate nel primo

semestre dell’anno, dell’incidenza di atti
amministrativi intervenuti nel periodo gen-
naio-maggio 2022, che hanno già prodotto
i loro effetti sulle poste di bilancio, e della
situazione della finanza pubblica; quanto
alle autorizzazioni di cassa, a seguito del-
l’accertata effettiva consistenza dei residui,
nonché della valutazione delle concrete ca-
pacità operative dell’Amministrazione;

il disegno di legge di assestamento
propone, per lo stato di previsione del
Ministero della giustizia, una diminuzione
di 123,3 milioni di euro delle previsioni di
competenza ed una diminuzione di 121,8
milioni di euro delle autorizzazioni di cassa
e che per quanto riguarda i residui, ven-
gono iscritti in bilancio 622,9 milioni di
euro;

l’incidenza percentuale del bilancio
assestato del Ministero della giustizia in
relazione al bilancio dello Stato nel 2022
risulta pari all’1,3 per cento e quindi in
aumento rispetto all’1,1 per cento risul-
tante dal rendiconto 2021 e all’1 per cento
del rendiconto 2020;
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rilevato, inoltre, che:

per quanto riguarda, invece, lo stato
di previsione del Ministero dell’Economia
(tabella n. 2): il programma « giustizia tri-
butaria », gestito dal Dipartimento delle Fi-
nanze, registra in sede di assestamento una
riduzione di 4 milioni di euro, imputata a
spese relative al personale, ampiamente
compensata dall’aumento di 22,4 milioni
intervenuto per atti amministrativi, che porta
lo stanziamento in competenza per il 2022
a 216,2 milioni di euro;

anche per il programma « giustizia
amministrativa », gestito dal Dipartimento
del Tesoro, è previsto un incremento di 6,7
milioni, interamente dovuto ad atti ammi-
nistrativi, che porta le previsioni assestate a
198,38 milioni di euro, mentre il pro-
gramma « autogoverno della magistratura »
ha uno stanziamento invariato pari a 32,5
milioni di euro;

nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Interno (tabella n. 8) sono so-
stanzialmente invariati gli stanziamenti del
cap. 2635, Spese di funzionamento della
Banca nazionale del DNA (1,8 milioni di
euro), del cap. 2840, Spese per i programmi
di protezione dei collaboratori di giustizia
(75,6 milioni di euro);

il capitolo 2982, Fondo di rotazione
per le vittime, prevedeva nella legge di
bilancio stanziamenti per 35,4 milioni di
euro; con atti amministrativi lo stanzia-
mento è stato aumentato di 30,4 milioni e
resta invariato con l’assestamento e che il
totale attuale di 65,8 milioni di euro rap-
presenta però uno stanziamento provviso-
rio per le già evidenziate particolari mo-
dalità di alimentazione di questo fondo, il
cui stanziamento effettivo risulterà solo in
sede di rendiconto 2022;

nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture (tabella n. 10),
l’unico capitolo di interesse per la Com-
missione giustizia è il 7471, Somme desti-
nate alle infrastrutture carcerarie e che l’as-
sestamento conferma le previsioni iniziali
della legge di bilancio 2022, con l’aumento
di 7,6 mln disposto per atti amministrativi:
lo stanziamento in competenza, in base
all’assestamento, è di 31,1 milioni di euro;

il disegno di legge interviene sul
citato capitolo per quanto riguarda i resi-
dui, riducendoli di 14,7 milioni di euro
rispetto al dato di inizio anno (72,6 mi-
lioni),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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